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Questo articolo  1 è stato redatto a pa rtire da una conferenza 

tenuta dall'Autore al Congresso Theologisches , a Fulda, in 
Germania, nell'ottobre del 1997. Da parecchi anni, la dr.ssa 

Regina Hinrichs (1935 -1999) ha intrapreso diverse ricerche 
sui movimenti religiosi sovversivi contemporanei. Dur ante le 

sue indagini, essa si è naturalmente interessata della potente 

organizzazione dei Focolari e della loro fondatrice 
«carismatica» Chiara Lubich  (1920 -2008). I Focolari, il cui 

nome originario è Opus Mariæ  («Opera di Maria»), si 
definiscono come un m ovimento militante per l'unità, aperto  
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alle persone di ogni convinzione. Oggi, la loro influenza si 

estende al mondo intero. Essi sono degli attivissimi 
propugnatori dell'ecumenismo e del dialogo interreligioso in 

vista di un'unità planetaria del'umanità. Loro compagni di 
viaggio in questo progetto si rivelano via via oscuri 

personaggi legati al mondo del New Age  e ai circoli 
mondialisti di chiara matrice massonica...  

  

  
 ̧Nota storica  

  
Il Movimento dei Focolari è stato fondato da Chiara Lubich nel 1943  

durante i bombardamenti di Trento nella Seconda guerra mondiale. 
Durante i bombardamenti, nei rifugi, Chiara portava con sé il Vangelo. 

Presto coinvolse un gruppo di persone che costituisce il primo nucleo 

del futuro Movimento. Alcune ragazze scelsero di lasciare le proprie 
famiglie per vivere insieme e dedicarsi pienamente ad aiutare i poveri 

della città. La casa dove le ragazze vivevano, in Piazza Cappuccini a 
Trento, è ricordata come il primo focolare. Analogamente successe più 

tardi per un gruppo di ra gazzi. Passata l'emergenza della guerra, nello 
sviluppo del Movimento i compiti assistenziali passarono in secondo 

piano rispetto agli aspetti legati alla spiritualità. Una serie di 
circostanze, quali l'incontro di Chiara con Igino Giordani  (1894 -

1980), allora deputato della Democrazia Cristiana, che diventerà il 

primo focolarino sposato, e una serie di viaggi ed incontri dei primi focolarini, hanno permesso 
una rapida diffusione del Movimento prima in E uropa e poi negli altri continenti. Attualmente è 

diffuso nei cinque continenti, e vi aderiscono circa sei milioni di persone. Il vescovo di Trento, 
Mons .  Carlo De Ferrari , ne diede la prima approvazione, nel 1947. Successivamente il 

Movimento è stato a lu ngo studiato dalle autorità ecclesiastiche che hanno più volte rivisto e 
corretto statuti e regolamenti fino alla recente approvazione degli statuti vigenti avvenuta nel 

1990, sotto il pontificato di Giovanni Paolo II  (1920 -2005) che ne apprezzava la vocaz ione al 
dialogo.  

  
 ̧L 'organizzazione visibile dei Focolari  

  
Per poter esprimere un giudizio pertinente sul Movimento dei Focolari, comprendere la 

personalità della sua fondatrice Chiara Lubich e dipanare le interdipendenze che uniscono le 
molteplici rami ficazioni internazionali di questo movimento, occorre iniziare dando uno sguardo 

alla sua organizzazione e alla superficie delle sue reti. Cominciamo da alcune cifre. All'epoca 
dell'Assemblea Ecumenica di Graz, svoltasi durante lôestate del 1997, Chiara Lubich si è 

vantata del fatto che i seguaci di oltre trecento «chiese» hanno aderito alla sua opera fondata 

nel 1943. Stando alle sue affermazioni, il Movimento conterebbe più di 90.000 membri interni, 
ai quali bisogna aggiungere 2.000.000 di simpatizzanti p rovenienti da più di centottanta Paesi. 

Parola di Vita , il commento di alcuni passi della Sacra Scrittura composto da Chiara Lubich e 
pubblicato ogni mese, viene tradotto in in ottantaquattro lingue. Ventisette case editrici 

appartengono ai Focolari. Le fo rme di adesione al Movimento sono molteplici: al centro ci sono 
i membri che sono legati da un impegno formale e vivono raggruppati in piccole comunità 

secondo la pratica dei tre voti (povertà, castità e ubbidienza); poi vengono gli aderenti sposati 
che fa nno anch'essi dei voti; infine, ci sono i collaboratori volontari che appartengono ad una 

delle organizzazioni satelliti aperte sull'esterno. È così che è nato il movimento dei volontari, 

vale a dire il raggruppamento dei laici senza impegno formale che ha  dato nascita al 
Movimento per una Società Nuova . A sua volta, quest'ultimo ha dato vita all'Ufficio 

Internazionale dell'Economia e del Lavoro, che gode di un ruolo consultivo all' ONU. Si devono 
citare anche le diverse associazioni Gen  (abbreviazione di «g enerazione»): quella degli adulti, 

quella dei giovani e quella dei bambini che aggiungono tutti al loro nome la formula «per un 
mondo unito » . Segnaliamo anche i musicisti ( Gen Rosso ), e le musiciste ( Gen Verde ) e anche 
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il Gen S  (i seminaristi), poiché i Fo colari dispongono dei loro seminari per la formazione dei 

sacerdoti.  
  

 

 

Gen  Rosso  Gen Verde  

  
È dunque a giusto titolo che la fondatrice parla di «nostri» teologi e di «nostro» teologia. Più 

oltre, ritorneremo su questo punto. Ad intervalli regolari, i Gen  organizzano alcune feste. Ci 
sono anche gli incontri estivi chiamati Mariapolis , e le «conferenze telefoniche generali» di ogni 

mese. Queste riunioni hanno lo scopo di assicurare la coesione in seno a questo organismo 

molto esteso, di stimolare la vi ta spirituale dei membri e di potersi scambiare le notizie sul 
movimento. Bisogna menzionare anche le colonie. A tutt'oggi, ne esistono diciannove. Le prime 

sono state fondate in Italia, come quella di Loppiano , installata presso Firenze fin dal 1964. 
Altre si sono aggiunte con il passare degli anni in Svizzera, in Germania, in Africa, negli Stati 

Uniti, in Argentina e nelle Filippine. Dunque, in pressappoco cinquant'anni, si è sviluppata e 
diffusa nel m ondo intero un'opera considerevole, un'opera che non smette di crescere e che 

gode del sostegno di numerosi sacerdoti diocesani, di religiosi, di Vescovi, di Cardinali e dello 
stesso Giovanni Paolo II. A questo proposito, ecco una vicenda che dà un'idea 

dell'approvazione che quest'ultimo ha accordato ai Focolari: egli ha riservato loro l'uso 

esclusivo della sua sala per le udienze di Castelgandolfo.  
  

 

 

La Lubich con Paolo VI ...  ... e con Giovanni Paolo II . 
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 ̧I Focolari : Movimento per l 'unità delle re ligioni  

  
Dopo avere brevemente descritto la struttura esterna del Movimento dei Focolari, passiamo 

ora ad esaminare i fondamenti su cui poggia questa costruzione dalle dimensioni veramente 

impressionanti. Quali sono le convinzioni spirituali e religiose c he formano la base di questo 
organismo? Tre testi evangelici -  interpretati in maniera stravagante -  sono all'origine 

dell'intuizione di Chiara Lubich:  
  
-  La preghiera di Gesù «ut unum sint»  («perché siano perfetti nell'unità» ; Gv  17, 23);  
-  La promessa d el Signore: «Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in 
mezzo a loro»  (Mt  18, 20);  
-  L'abbandono di Gesù sulla Croce espresso nel Suo grido: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato»?  (Mt  27, 46).  

  
Queste tre formule sarebbero strett amente collegate tra loro dall'idea di 

unità. Ed è proprio l'esperienza dell'unità che è alla base dell'opera di 

Chiara Lubich. Ecco, a questo riguardo, un suo ricordo: «Stavamo 
leggendo il Vangelo in un rifugio illuminato da una candela. Ci sentivamo 

part icolarmente attratti dalla preghiera di Ges½ ñut unum sintò. Eravamo 
noi stessi sorpresi, perché queste parole non ci sembravano più difficili da 

comprendere; al contrario, avevamo l'impressione di comprenderle un po' 
meglio. Ne eravamo sicuri: era la cart a, la Magna Carta della nostra 

nuova vita»  2. Ecco altre spiegazioni raccolte della bocca della fondatrice: 
«Il Focolare è una piccola comunità nel mondo. I s uoi membri non si 

distinguono in nulla da questo mondo; si vestono e lavorano come gli 

altri. Tuttavia, questa comunità è qualcosa di speciale, perché è costituita da persone che 
hanno lasciato il mondo, la loro patria, la loro famiglia e il loro lavoro, p er mettere la loro vita 

al servizio dell' unità del mondo »  3. Di quale unità si tratta? Su che cosa si fonda? Nel corso di 
una «conferenza telefonica», Chiara Lubich ha definito l'unità con queste parole: «L'unità è ciò 

che risulta dalla ricerca comune della stessa verità luminosa»  4. Il principio di unità religiosa  di 
un gruppo di persone non è dunque l'unità della fede che professano; non è la verità rivelata 

cui esse aderiscono e credono tutti allo stesso modo, ma la condivisione di un stesso slancio di 
ricerca.  

  
 ̧L 'esperienza ecumenica di Londra , compimento della preghiera di Gesù «ut unum 

sint »  

  
La testimonianza della stessa Chiara Lubich che descrive ciò che provò nel momento in cui 

ricevette il Premio Templeton , a Londra, può aiutarci ad afferrare ciò che ess a intende per 

unità  5. «Dopo il mio discorso a Londra, tutti coloro che erano presenti e che aderivano a 
diverse religioni , mi sembravano essere uniti. Mi son o chiesta: ñCom'¯ potuto accadereò? 

Forse la ragione era che quasi tutti credevano in Dio, e che, in quel momento, ci abbracciava 
tutti? Quando uscii, i primi ad avvicinarmi furono alcuni membri di altre religioni: un monaco 

tibetano mi disse che avrebbe s critto subito al Dalai Lama affinché questi si mettesse in 
contatto con me. Quattro ebrei espressero la loro gioia dicendomi che, in fondo, l'Antico 

Testamento è il tronco dell'albero su cui si è innestato il cristianesimo. Evidentemente, 
volevano dire che  lo sviluppo del nostro Movimento proveniva da quello stesso albero. Dopo di 

che, vennero degli induisti, dei sikh e altri»  6. Chiara Lubich ha interpretato q uesto 

avvenimento come una realizzazione della preghiera di Gesù «ut unum sint» : «Anche se 
aderivamo a religioni diverse, eravamo diventati una cosa sola. Forse perché tutto credevamo 

in Dio e che, in un certo senso, ci abbracciava tutti in quel momento»  7. 
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Vari momenti di incontro tra la Lubich e i buddisti . 

  
Certamente, il cattolico perplesso si chiederà: com'è possibile che i cristiani, i buddi sti tibetani, 
gli ebrei, gli induisti e i sikh  riuniti in quella sala credessero tutti in Dio? In quale Dio? Non è 

concepibile che si tratti il Dio trinitario professato dai cristiani. Partendo da questa esperienza 
di Londra, il Movimento dei Focolari si è  sempre più esteso abbattendo le «strette barriere» 

delle diverse confessioni, ivi comprese quelle del cristianesimo, come appare evidente dalle 
citazioni che ha appena letto. Così, poiché era stata particolarmente impressionata dal fatto 

che dopo il suo d iscorso a Londra, alcuni buddisti, ebrei e sikh  l'avevano avvicinata, l'idea 

dell'unità tra le religioni si impose allo spirito di Chiara Lubich e divenne il pilastro principale 
della sua opera. Sorge dunque una domanda: come raggiungere tale unità concepi ta come 

un'unità globale? Questa unità, risponde Chiara Lubich, prende corpo e si realizza nella misura 
in cui diveniamo una sola cosa con i nostri fratelli.  «Divenire uno» , «farsi uno»  è 

un'espressione -chiave del movimento dei Focolari. Essa significa asc oltare, interessarsi ai 
problemi dell'altro, mettersi d'accordo con lui, confermarlo nelle sue preferenze, stringere 

un'amicizia con lui. Il programma «farsi uno» riguarda innanzi tutto le persone e si estende 
alle religioni e alle diverse tradizioni. Il s uo campo d'azione è universale. Occorre «fare proprie 

le civiltà così diverse e così ricche, le tradizioni talvolta millenarie, e far crescere il germe del 

Vangelo» , ha spiegato Chiara Lubich in un discorso intitolato «Il sacerdote oggi» , in cui mette 
in r ilievo l'idea secondo cui il prete dei nostri giorni dev'essere, innanzitutto,  un uomo del 

dialogo . 
  


